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» n a ù c ler iis  et tn a rin a r iis» , ed il disposto è: « O rdin a m u s  
» quod arm a que n a u cler ii et m a r in a r ii habere tenentur  
» p r ò  aliquo debito eis ait fe r r i  non p o s s in l donec p a tr o n is  

» navium  tenebuntur  ». In quella vece la rubrica del corri ­
spondente cap. 36 del testo Quer ini  ha: « D e n o clerio  qui 
» a navi io li i  non p o test  », laddove il disposto del capitolo 
sostanzialmente corr isponde al cap. 28 del codice qui  r ipro­
dotto, per cui il Pardessus pensò ad una correzione entro il 
disposto,  non affatto necessaria invece col nostro testo (1). 
A l t ro  esempio  lo si ha al cap. 89, testo Quiriniano,  (capi­
tolo 74 di quel lo qui pubblicato) sui danni  agli alberi,  

alle antenne e ai t imoni.  Vi  è detto:  « dam pnum  i l lu d  
» non sit in varca  » (varea  in senso di avaria co m un e 
che dia luogo a contributo fra gli interessati nella nave 
e nel carico), ma il Canciani  fa osservare che il non ap­
pare scritto da una  mano più recente, correzione g i u ­
stificata però, nota il Pardessus,  dall ’ ipotesi che 1’ ommis-  
sione sia stata u n ’ inesattezza dell ’ amanuense ,  essendovi 
altrimenti  contraddizione con quanto si legge al succes­

(i)  Nel C a p ito la re della C orte  d e ll’ E sa m in a d or, all’ A rch iv io  di 
S tato di Venezia,  si trova una trascrizione degli Statata  navium  del 
1255, ma in via riassuntiva e con molte ommissioni (a), com e può v e ­

dersi nell’ Appendice alla presente pubblicazione.

(a) La più piccola navigazione era già fuori dagli St.  dello Zeno, 
che disponevano sulle navi la cui portata oltrepassasse i 200 miglia), e 
quanto alla grande, colle sue proporzioni alla fine del secolo  X V ,  quando 
toccò all 'apogeo la potenza marittima veneziana (vedi la nota statistica 
dei navigli veneziani fatta da Marin Sanuto e che si riferisce solo al 
principio  del secolo), ed in ¡specie collo sviluppo preso dai viaggi p e ­
riodici di caravana delle galee mercantili  prese in locazione dallo Stato 
da associazioni di negozianti e gente  di mare, scortate da galee militari, 
si com prende che pur conservandosi  nel fondo il sistema degli St dello 
Zeno, inerente al fatto di un rapporto sociale fra g l ’ interessati, ne an ­
dassero però soppresse molte norm e di dettaglio, emanate quando la 
marineria  veneta, pur notevole, non contava ancora le galere grosse, 
di cui la prima fu costruita nel 1294 ( C a s o n i : D e i navigli p o lire m i  
usati nella m arina d e g li an tich i v en ezia n i  nel tom o II del 1838, pag: 
307 e seg. delle E se rc ita z io n i d e ll’A teneo d i V enezia.


